
Le piazze a Napoli cantano “Bella 
ciao” e urlano: “Viva l’Italia antifa-
scista”. In tanti partecipano all’ini-
ziativa di Cgil e Anpi in largo Enri-
co Berlinguer dove si leggono gli 
articoli della Costituzione. Colpi-
sce la testimonianza di Vittorio De 
Asmundis,  82  anni.  Ricorda  le  
Quattro Giornate di Napoli e il co-
raggio  della  madre:  «Io  ero  un  
bambino quando i tedeschi entra-
rono nel nostro palazzo del rione 
Materdei per rastrellare gli uomi-
ni. Mia madre aveva coperto di fa-
sce bianche mio padre disteso sul 
letto e disse ai nazisti che aveva la 
lebbra. Ci cascarono e fuggirono 
correndo con i mitra per le scale». 
I fazzoletti dei partigiani al collo e 
le bandiere Anpi portano in stra-
da con orgoglio il 
coraggio di chi ha 
combattuto e si è 
sacrificato per ri-
dare dignità  all’I-
talia  messa in gi-
nocchio dal fasci-
smo.  A  celebrare  
il 25 Aprile ci sono 
anche i tre candi-
dati  alle  europee  
del Pd, Lucia An-
nunziata, Lello To-
po e Sandro Ruo-
tolo. 

Nicola Ricci, se-
gretario  Cgil  Na-
poli  e  Campania,  
in avvio di manife-
stazione  legge  il  
monologo di Anto-
nio Scurati censu-
rato  dalla  Rai.  In  
piazza anche l’or-
dine dei  giornali-
sti, il sindacato Su-
gc,  Libera,  Arci-
gay. A leggere l’articolo 2 della Co-
stituzione Anna Motta, mamma di 
Mario Paciolla, il cooperante mor-
to in Colombia in condizioni mai 
chiarite. Tra i lettori degli articoli 
della Carta anche Antonio Bassoli-
no,  il  segretario  generale  della  
Fiom,  Michele  De  Palma,  Enza  
Amato, Giuseppe Annunziata, Va-
leria Ciarambino e Roberto Fico. 
Da Ciro Raia, presidente Anpi Na-
poli, arriva una richiesta precisa 
alla premier Giorgia Meloni: «Si di-
chiari  antifascista»  e  aggiunge:  
«Dobbiamo essere i partigiani del-
la pace in un periodo storico in cui 
anche essere antifascisti in Italia 

sembra essere diventato complica-
to  per  qualcuno».  Non  ci  sono  
esponenti della destra che guida il 
Paese ma la premier è “presente” 
in qualche modo nella piazza do-
ve si celebra la Liberazione con un 
manifesto elettorale per le prossi-
me europee: “Con Giorgia l’Italia 
cambia”, c’è scritto. 

«Ricordiamo per non dimentica-
re mai chi ha combattuto dalla par-
te giusta della storia per la nostra 
liberazione» afferma il  deputato 
del Pd Marco Sarracino. Qualcuno 
grida anche “Palestina Libera” e il 
corteo si chiude con “Bandiera ros-
sa” cantata da tutti. A pochi passi, 

in piazza Carità, il sindaco Gaeta-
no Manfredi depone la corona d’al-
loro  alla  stele  dedicata  a  Salvo  
D’Acquisto. Sono in molti a parte-
cipare alla cerimonia nonostante 
la pioggia scrosciante. La banda 
dei carabinieri suona “La leggen-
da del Piave”, “Il silenzio” e “L’in-
no di Mameli”, mentre il pubblico, 
anche qui intona “Bella ciao” e gri-
da “Viva l’Italia antifascista”. E tra 
la folla raccolta in piazza c’è chi al-
za con orgoglio il braccio sinistro 
con il pugno chiuso. Presenti alla 
cerimonia il  prefetto Michele Di 
Bari e i vertici delle forze dell’ordi-
ne. Rispondendo a una domanda 

sull’assenza  dei  rappresentanti  
della destra e sul fatto che la pre-
mier Meloni non si dichiari antifa-
scista, Manfredi dice: «Viviamo in 
uno Stato democratico e antifasci-
sta. Quindi il governo deve essere, 
come è, democratico e antifasci-
sta. Ho letto le dichiarazioni della 
premier Meloni che afferma che la 
nostra  Repubblica  è  partita  dal-
l’abbattimento del fascismo ed è 
quello in cui tutti crediamo e di 
cui tutti noi siamo convinti. Credo 
che il governo debba essere pre-
sente a tutte queste manifestazio-
ni e non credo che l’assenza di un 
rappresentante a Napoli abbia un 
valore politico». Il sindaco condan-
na l’imbrattamento dei manifesti 
elettorali della presidente del Con-

siglio,  e  del  vice-
premier,  Antonio  
Tajani: «Sono con-
tro tutte le forme 
di  intolleranza  e  
di violenza. L’uni-
tà delle istituzioni 
è  fondamentale  
soprattutto  nei  
momenti  di  diffi-
coltà. È chiaro - ag-
giunge - che biso-
gna garantire il ri-
spetto dei diritti e 
dei  valori.  Il  no-
stro Paese ha attra-
versato  momenti  
molto difficili, co-
me quelli del ter-
rorismo, e li ha af-
frontati  sempre  

con l’unità. Auspico che intorno a 
questi valori ci sia un’unità della 
politica, pur nel conflitto della po-
litica, ma nel rispetto delle istitu-
zioni».

Il segretario generale Cgil Napo-
li e Campania, Nicola Ricci ribadi-
sce l’impegno del sindacato: «Co-
me organizzazione che difende le 
lavoratrici e i lavoratori, insieme 
all’Anpi, abbiamo diffuso le copie 
della Costituzione e avviato la rac-
colta firme a sostegno dei referen-
dum  per  cambiare  alcune  leggi  
sbagliate come l’articolo 18, abbat-
tere la precarietà e contrastare la 
giungla degli appalti».

Le note di “Bella ciao” invadono 
anche via Luca Giordano al Vome-
ro dove studenti, docenti e scritto-
ri si alternano nella lettura degli 
articoli della Costituzione.
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di Antonio Di Costanzo

La protesta

Studenti in corteo per la Palestina
sit-in all’università e alla questura

manifestazione in largo berlinguer e piazza d’acquisto

Le piazze del 25 Aprile
leggono la Costituzione
e il monologo di Scurati

“È l’Italia antifascista”

di Carmine Bonanni

Gli studenti pro Palestina sono tor-
nati a sfilare in corteo a Napoli. In 
cinquemila ieri, da piazza Garibal-
di a piazza del Gesù, hanno rispo-
sto all’appello lanciato dalla Rete 
“per una iniziativa antifascista e 
antisionista,  a  fianco  della  resi-
stenza palestinese, contro la guer-
ra e la complicità dell’Italia”. No-
nostante il clima di questi ultimi 
giorni, a Napoli non si sono regi-
strati momenti di tensione. Mas-
siccia la presenza delle forze del-
l’ordine e massima attenzione alle 
sedi simbolo della protesta, come 
università e questura, ma gli orga-
nizzatori del corteo hanno messo 
in atto simbolici flash mob per atti-

rare l’attenzione sulla causa pale-
stinese. Lo hanno fatto proprio a 
pochi passi dalla questura, quan-
do alcune decine di studenti si so-
no stesi a terra, ricoprendosi con 
un semplice lenzuolo bianco. «So-
no quasi  sette mesi  -  ha gridato 
una rappresentante della Comuni-
tà palestinese di Napoli, molto pre-
sente alla manifestazione - che il 
nostro popolo subisce. Oltre 35 mi-

la sono stati uccisi per mano dell’e-
sercito sionista». Gli agenti di poli-
zia, in assetto antisommossa, han-
no tenuto a distanza di sicurezza i 
manifestanti  a  difesa  della  sede  
della polizia. Qualche minuto pri-
ma, all’altezza della Federico II al 
corso Umberto, la Rete studente-
sca  per  la  Palestina  ha  esposto  
uno  striscione  con  un  concetto  
chiaro: “Da Napoli alla Columbia 
University,  studenti  del  mondo  
uniti con la Palestina”. Tanti gli slo-
gan gridati a gran voce: “Fuori la 
guerra dalle università, fuori Israe-
le dalle università”, “Israele crimi-
nale, Palestina immortale”. 

Non sono mancati i riferimenti 
alle vicende di estrema attualità, 
con un richiamo al dramma di Ila-
ria Salis, per la quale è stata chie-

sta una liberazione immediata, co-
sì come per tutti i prigionieri poli-
tici. Tante le bandiere sventolate 
in corteo, c’erano Potere al Popo-
lo, Je so’ pazz, Usb, Cobas, Carc, va-
rie  sigle  di  disoccupati.  C’erano  
tanti studenti dell’Udu e dell’Uds, 
alcuni dei quali, quando il lungo 
serpentone stava per toccare piaz-
za Nicola Amore, si sono tinti le 
mani di rosso a simboleggiare il  

sangue che continua a scorrere in 
Medio Oriente.  Il  corteo,  partito  
con quasi un’ora di ritardo rispet-
to a quanto previsto, dopo un for-
te acquazzone, è approdato a piaz-
za del Gesù, scelta in extremis di 
comune accordo da organizzatori 
e forze dell’ordine, per evitare il 
caos  turistico-commerciale  di  
piazza Dante, invasa dalle banca-
relle. 

In tanti cantano “Bella 
ciao”. L’intervento di 

Anpi e Cgil. Manfredi: 
“Il governo deve essere 

presente a queste 
celebrazioni”

Napoli Cronaca

Striscione davanti 
alla Federico II contro 
Israele. Manifestanti 
stesi a terra coperti 
da lenzuola bianche

Festa della Liberazione
La cerimonia con il sindaco Manfredi 
e il prefetto in piazza Salvo d’Acquisto 
Sopra, presidio in largo Berlinguer 
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